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indi È sisi RETE Mi 
Lrohé flo: \griiodi Hatisglie E: 

fgenerazione! ‘pp letttya: dalla dlansf':(: 

“= non: pilò;: uttiopoò;: “eoitanio i 
“aagbi mae “i altigoli: ‘inputnersvoli |. 
tagli miseria 6 di: dolore cho conto , 
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Ma Lo o 1 entra ab polti ma i 00 aci il 
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‘quisizione, noi, ruderi medievali, noi, rea- Fi al, «presento di è “model : lapo volte ni 


41 problania dodiale. «Per: Giò nbi stano” 
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‘cl ectezionali per. figgnuno, : essi iù: — Giu». 
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‘Chi sorive,. può Ping lo ia, pt 
‘soluto’ «Gha: uow Cassa, Operaîa fggià- > nt 5 
‘maute imoiteietibta” È: ‘aifidiita’ 4 pel'suie;..: È 
‘phe nel'visiitre”stendotio ‘alla -miateridi .. 
Htà di ricevere risparmi, infilggere multe; È 
{condedara ‘sovvenzioni: ‘600, poÙsono nola”. o È 
ire'e vogliono; : datà de‘ frecnanb giga Di 
“gioni di avvicinare. {l'sbcio;* dedtodiiad « 
‘animario: ed eduparia: ARMADIO, Maglia a Al: o 
‘risparmio, può: assioriratà,: mpato;, “eni i 
‘inpossi lle! che:talé. istitizionie:-alibià: adi 
intisichire‘e Duk selpulto fa ran proliferare | c 
alficacomente. 













Bota. dalla Germania passiamo “alla 
l Svizzera: par parlarti del: ‘tardinale’ Mer 
| miliod, co 







come mona: - Kettler A Magonza” i srt 
-.* cardinale Mermillod fece progredire’ gran- 
a dempnte “in--Bvizzara' la ‘demoerazia “art 
. etiand, ‘Figli: à stato, Vestoro. di Ginerra: 
ce de Friburgo... 
.  Auncora.il 13. febbraio 1968 1. ‘vale. a 
(0. dire quando. di-una azione. socialiata-in 
tia Bavore degli operai.—i/-pocoro nisnté al 
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cato di ql usati D poveri dieci. dimbi dll 
diéhi i pubblied ‘da: qual’ parte! otia’ la: sui 1 primi cinque non su erano il sesto 
tto di-età edi cui’gli ‘altri cinque nani 
dll libertà, ‘Ta civiltà, la ‘eserenza. ‘6a lealtà: -d'altrepassano il dodic sb DiDnO La 19 pero? 
e MAMAAMAAAAAARARARAAMAAMAAAM ‘conì socerionalmente ‘grava chie nòn pos 
i { #00 ‘oh spendere una parola. per Taòe. 
L'audatia” dei ladri. -  J.comandarli i cuere. d egli. smioi Li dal: 
La nbtte. del BI dio. a Ronik îgnoti da ‘leltori dell'Aventi ». 
penetrati ‘eli ufficio ‘del pacchi pu- |‘ Dopo-cid voi crederete che Pdvandi = 
IENE dn via della :Viké, antégso'alla' posta fio: meglio il ricco ‘Ferri, chié fe è diret. 
{oentrale, hanno Involata parecchi ‘pacchi | tore 0 qualcuno det: redattori — Ailinà- 
contenenti «valori: «Pare che il’: furto" nia E-ztanse un’ offerta di aliocue -pet'quéi: po- 
Avvenuto fra: le ‘tra 6 lesquaitio:idi ‘ia: {.verettl abbandanati1 Bene, v:ingennate :. 
Ba mane; ‘Eladri-noto entrati scossinande’ “Tè l'Auanti, Mò il #06 ricco dirsttore; nè 
la porta. f-avol'fedastori offrono <il: bedco di un 
“La Località ia” contraliasiona!. 1: “por ia ifquattrino. esi ‘semplicemelte: rasromane: 
via della Vite 6 le adiacenti vi sond quasi] Bicto, è la atessa raccomandazione hg int . 
sontingamente delle ‘guardie-e tei caras. “volgono. tn ‘un nembo ‘di riserva, 








. . SA a » er. ì 
i Lropiialo. è deserva; ibi lavora: Foe): Pat 
intanto « diffida: -a:critica,. perchè dii. ‘mate; 
seine del. discredito: valle, nostie 9pete;..* 
miete sparsi ‘a larglia: tà ‘ pocialtiati” 
‘du SRO: alle =0fAgine': 6 18. fabriohek 
DI più'.non:.conosce.. iN tmio; è; caio PE 
Nettendost' io pi! non D: ds 
seduce slo mera ‘Wa ‘Rosdenze Tai: 
‘pglart; gliclà "pr ; a impossibite: alte. 
rittara. ‘E’ detto Oli, "Be; “per.i ‘fondare... 
nia. di queste: Chaso sat ranno: Fagie;. 
ETIENNE «molare tuda’ dechta als i Abba mi 
"4 odgilenti/ Mi fato “che questi” chi; per 
Lo aciopreo di Barcellona; (0. de Fostre” sollecita’ DITO, - “diano: poi 
Lo sciopero: ‘di- Barcellona degli im=- Hi sabfterza, assiduità ‘e: perseveranza; Moke = 
piegati © degli operai dei battelli si -oro.settimanali o quindicennalirispartat, - 
aende. sempre più. - Dalla misure sono T p 
tate prese ‘per: proteggere i baltalli che aplrezzino od ossstvino lo' Statuto; SETTI 
entrano: în «porto; .;Atualmante gli:fcio- | (e” core non amsrla 1) la loro dara. iii. 
peranii s000:4000) «asti hanno talegrafato | bizidue, vedrete che gli ‘altri ‘pote! RA di 
at.loro compagni ine servizio a bordo delle. nsensibilmente; 8 SUOI quasi Necsnna:, .: fu 
navi ancorate. ‘ia porti. della Spagna: af. glamiente saranno © morchiati,. 8 spe; vi 
trascinati hi fare? altrettagtg,;::: ni 


Anchè: al. ‘oniecano. allo acloparo, 

‘Pato Inoltre.;0he .{: soff,. csmal: Jnnanzi. > 
alla via del. risparmifo, abbiano, adg atto, 
coscienza’ della. Inécenalià” ‘è’ vraità A 
esso, 8. BATTano banefici | fnealcolabili';. 
meno giuochi.e. osterie,:: “abolita le" spesa: ta 
‘inutili-o.Aannosé; ritorno: alle virtù dari. SEA 
mestiche, riforituta. nd vita, erietiatnt: Ls UE 
“morigorata: |> RICREA VAIO STERIENAZTOI n 








inipri;:'Due' carabinieri: pamsavatio cL'Avans, Petri. è fguot ‘fanno le: grandi [' 

alto; verso le-quattra davanti all’uficio Teg Rattoglie her la ‘rigenerazione’ collettiva ;' 
‘dei. paéohi: postali - quando -ne-:nsoivano |-quinidi: he tion - possono ‘ solfermaril i. 
E “parlava; fl cardinale :Mermitiod, ‘sot dn j dueiindividui che “avevano:in sapo. i f.come: fa N clericale, core. fa nu’asina 
i. bvembrando Aiscorso tenuto nel: ‘temipio. | bartetto det Fattorini postali: Uno dé due; ‘piétoba. oalsiasi —- Si singoli innumiere-' 
ni 8 Qiotildo, gettava. té. basi di ‘ino ‘pro: |.t1valta-a1. arabinieri,‘ disse ;- « er piadere-4: rali, di: ‘miseria: edi dlore:: Fr miod- 
- gramina ‘democratico-crietfaio. per viven- È #*it<un: noniento: di'‘guardia* chie: new likketst « fauno:18 grandi battaglie ». cre: 

a BIRD a demagratico- a: pe Audio; otro Infante che nok andiamo | LS È pura:d'. Fani a i diecl'iaviclulli. Ant: 
(1027. didane d- dirt: degli ‘opérai;. sfruttati" dal È pere; : ‘Para no: ‘Gost: disci cadaverini:da. lanciare 
nino Tibia tc “progfaminiait. poi-con: ‘ari Hinade ‘adirtià dda PA Fadé den linatntatàbprgheea I: pui. Peroià. 
(0% fermato da:lui-bel congresso cattolipo di: ge ne Bono ‘andati ‘è non'hanne fatto. più “assi: -s0n0 ‘#beialisti elnon dristiant; cme 
.. biegt, tando. nél 1888, s‘ii: nuovo riba- ritorno. 1 lidri nor ‘tentarono: di busssi. T'onaté: Dbéedé A ingate’ questa grande; 
nare la cassa forie per non purdera fai». Di . 


sonfeasione, 
. 1888 dì ua indien 1 mandato da tai nel po; Il MITO. det pacohi rubati: si enti 

cela a uno: dei quali. sarabbe - déel{ * 

. | E poi i socialisti vengono a dire che Balico-di Sicilia, Nos. il: ‘può svicara cal: | 
i i preti a. la Chiesi non .sî sono. mai oc- colare il valore degli? oggetti che gi-tra- 
! cupati degli operait: Basterebbe ‘11 solo | vavano nei ‘pacchi, uGà essendo ancora 
io. nome del ‘smediriale Metmillod per ‘907- terminata la. veritica;.. . bredasi però cha 

fotti, . | gucili intorno a. diecimila Jire. é 
. I na A Sì gogpetta che i ‘iadri ipparteligano 
. ss02sdts00ìt020004t ttt al. personale subalterno della Pose” es- 
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ni magkrati pratici dei locali, E° Aa 
IN Il 1 dobittsetnio ‘ufficio della: spia lo ‘sit 
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TIT POLITICA: 


Nulla di importaalò staalo È 2 avventito. durante 
qu sati .giorni nella politica. Le festa. di 
atala a «quella dell ultimo a (el, ‘primo 
d’anvo'hanno dato nn po' di tregua al 
al'inando. 
: 1° ItaHa-hà ap rofiltato di questa fre. 
gua. per prtoizina vati trattati 0. con- 
renzioni commerciali con le varie pò- 
ianze, Così abbiamo ‘avuto un trattato 
con la. Fransià: altri 6000: prossimi con 
Piughilterta, con la Germania, con la 
Svizzara, col Brasile, In questo Ca . DIOY= 
vederà anche alla tutela degli emigranti, - 
Coll'Aastria le: cons. postre andarona: 
peggio. Nou casentosi difatti potuti 20 
sordare* per . rinnovare 1. .venchi trattati. 
di. commercio, si dovette iccontemtarel” 
di. tonchiudere una convenzione  prov- 
vicoria. . 
Questi Lrabtati d. cdmizieroio hanno 
.{ grande importanza per regolare ai con- 
ni il-dazio: della merci. a. ‘favorire: conì 
il commercio. che è la vita delle nazioni. 





‘Dotarai che-starmanu. giunsero otto pacchi: 
sgauLito ora l'Avangi. Il quale siel'iumera 


‘della Banca”. d’Italia. contenenti “50.000 

lira; i: ladri. evidentemsnte  aperivano 

trorkrii. Avendo. visi, come. sì è detto; 
di sabato dopo detta delle congregazioni. 
che, espulse, barbaramente. dalla Fcancia, | 8 
‘sono venuta a cercare Un asilo In Italia 


‘carabinieri, no si. avrischiarono ad a 

gporiare il'sacco in. «sui.averano gettato È 
i ritenendola la tetra delli/\ibertà — scrive: 
x L'elenco riguarda, dome abbiamo ar- 


‘alla rinfosa i psochi. valori e si accom 
tentarono . di rubare: quanto poterona: io» 
LN vartito, la s6la' Liguria, ma” moltà altre 
LI congregazioni F0DO 30840 tn po' per tutta: 


fascare, 
‘l’Italia: 


Za un sacco” alibandenato dai ladri si 
La legge: Combes-se de fa ‘provvide per 


ricvenserg teentagette pacchi assionenti : 
per diclassatternita lirè; inoltre.--v'erano 

la Francia, noo- ‘può dirsi-altrettanto . per 

ii nosiro paese. che ora è costretto — .in- 


moltissimi agtncci di ‘glofelli, oggetti ar- 
‘fiatici,* titolF &l: “portatore aggicureti ‘per 
ventimila: lire, titoli deite ferrovia; Sarde 
mancanza di. una ‘ligre analaga — a su- 
‘hiral È iuvasione vandeana: dal -clerfca- 
lieto francese: 


agricurati ‘Der settantamila lira prave-. 
“Innanzi però ad una simile iminigea: 


nienti da Veni gia. 

zione che minaccia di avvelenare il nostro | : 
paése, noi domppdiamo 86 non sia il caso. 
‘- che .L Estrema: gsigistra ‘chieda l'inter 
vento di una: legge. speciale, affiachè il , 
.. male aggravandosi gon abbia a condurre Neli doanti i Ì giano: 


“Fuori porta: Rartese Gil. ‘cosidetto’ Pa. 
sori Dr Ta PEBIOIA e come: at: | jazzo. dei Romagholi, in. ona. stanza lo. 


: rida, dieci fanciulli acciovio abbandonati, 
Ora: no) caserriamo. Be i calzoni hei Uto gi 


aro babbo è.in- prigione, la loro mam-.f" 
lovo giornali. actirdagoro pressa. poco cosl:.| ria'è all'ospedale, I poveri bimbi, pallidi, 
Nei. paesi.#-on viforira di leghe, di cie- 


SEITE sparuti; cenciosì, sporchi, privf di intto, 
- £°%. coli, Ci istituzioni soiialiata, «cha il go- 


finsnco del letto ali col dormire, non 
‘verno do#relibe terter d'occhio. Angì pri» 


O e NO oh ti soccorta; che li'26-1 perchè questa guerra =— dalla quale po- 
‘ma che i socialigti arsivino. ad avvelenare |. PRI Si 
‘.dl'noskro paese, ‘sarebbe opportune sE 


Vivodo non si st core, forse ravcate ‘trebbero ‘derivare terribili consegneuze in 
cugt 1000 pectale che di POngssa.: ‘Ri bando; 






























































"E Anisca ‘iL. 'lervosiio, 1 jet. dar. fi itogo ar: sea " " 
a un po' di proapoble. rigasuptivo; 


. a Soci Aisparmio. Pois vii gt 


15 bra 9 Ro iam DATE 
3. marzo: i ua Toi Sdi 
30: aprile 30 153.55 20 non: 

dI maggio 82 18495 +96 ci: 

30 gluguo 32 12980. —— 0 = 
94 ‘luglia, 93, ‘13180 617,20 - 3 
81 agosto “8g” TRO i Bibi 
‘90 asttem, 34 - 126. 30, “Ae ET 
BI atbohie: “B& 101- — BORDO. 
30 nova 88 MS Asa 
di diceri, AO 20 ca Monia i 








| Prima il tal acco, adesso i. pacchi po- 
stali. — Uno fll questi giorni sentiremo 
she i ladri bano. portato “ia 4 Ul 
stero del tasoiio, addirittura. 


Raccoman i ola cavità. sa altri! 
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Mentre peraltro la solitloa. tace in Ri: 
ropa, la:Rugsia è il Giappone si preparano 
sempre più per venire a Una guerra tra 
loro: Tutte }6 potenze al’ occupano però 
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todo qualche soldo per tà via da qual: tatto il’ mondo . — non sibbja anna l 
che: elttadiuo dal cuore men. duro: Vi-.È 1 dol 
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al di gnore por L, liga: artiti: da. 


poi nu tidea ‘della prevalenza. ‘Assoluta ‘chie | 
«hanno Îe sovvenzioni piocole, basta osser- 
vare.il seguente. pegenlotto £ da cui emerge. 
""0h6. au 34 prestiti; 









moi 41002 +. 50,00 


5 DALEBDEL <A Ue. n tro: A tonali 
pae tgftoni “enpitale.; 
aly ded pasto della Milanod:Caltanii:. 


tI I) igmiini, 14: danpa. 
RE Urono: abc To d di; ‘cul dd 





10- per. È 


Yani::28 al tengono: 
“RIE conio” di Li 100; sola 8 le HOr- 





— find aL. 40.00” ipa perl. ‘10100 


IM ae» 41400” 

NECES Bia 400, 00 14 a 4260.00 
i “i + 401,008» 2000 Ei ni x n 940.008 

gti: 000 a 204,008.3:300,00 3 4. >» 826.00. 
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He 


po 5 nostri hi 


I Blgnare:: benedica il. granellino ‘che: 
ia: ‘seminato; lo fecondi, lo faccia cre» 
—iltere rigogliosa T:E produitore: di. frutti. 
‘ aQibondanti 1) di SEIRSTE: “mali - 





LÀ Uova Ì LEGGE 
crngli Anfortani del: lavoro. 


;: Sr 


"Da ‘atte: giorni: 0 dicevsbre) è andata 






Dì di An:a ora la quara legge. sugli: infortuni: 
n ro. “promi]gata, Ti Ki I giugno. 1903, 
«“cRichiamiamo: perciò l’attenzione. dei: 


lettori. è *ipeclalmistite $ di. coloro. 


et ché PRI ‘BONO direttamente 'interdisati BODrA” 





ife 

ic "i tesimi;:60, Continuano. Je- ricerche per 

(RS scoprire f'ladui e la rofortiva. “*. ©. 

“2a CSC “La ‘otviifà del socialisti. 

a I ar hà da- Cervia, presso ‘Bologna, che | 

CASTA | flaveridosi inaugurare la sezione: dell’u- 
0 .7,.«Ifone popolare, per opera dei non iscritti 
Re) alle leghe nacque una ‘violenta rissa tra. 

do. nocialiati “e: antileghisti :che divenne urna 

vi: vera:qnischia,:Gorsera pen. & basfanate 

0 A brandirono i .ca «Vi furono 













_ si " 
Rari malo si 2 
e a O 
L. MIR Fi 
MET] LL CE dl 
MELI MPI e 
a DL n ZI 


H° È rta ‘delle raliguie dél Magi dalla chiesa: 
i. Nittoria 


ani Dl 


ipo" 1: qlestalegged ciò nisparmierà forse: a.tar: 
fe Rioa: gradite novpresa «di: farne la; g0- 
(5. i noscerita troppo tardi e ‘in ‘circostanze. 
cgÉ ngi troppo 
“i quelle «di cht si vedesse inopivatamente 


‘piacevoli, come’ sarebbero 


sata 


ii. piombare sta ‘capo e ‘collo; come fulmine 
Fi, all sereno; “un: processo “pe matcata. 
debt. .aicurazione degli eparai: sa contravTeR-: 
SSN: sione ala legga: Lal giugno 1 | 





AN GIRO PEL MONDO | 





o" traaporto dll selligale. del: ‘tagli 
è Domenica a Milano vi fail: #0lenne tra 
alla hasitica di: Sadt' Rustorgio. | 


“ La processione era compasta dalle con- 
rnite, «da diverso associazioni, da mu- 


esi di sie 8 e ‘da. un numero grandissimo di' 
VO sagardoti. 


‘T'artinttca urna di branzo: era preceduta | 


& 25... dall'Rmnipentissimo Gardinale Arcivescovo - 
PIFIESNR ‘e dall Ercelenttssima Vescovo Miasionario. 
RE Volanteri.. 
Ma. “Grandissima folla assisteva a: Sant Eu: 
ST storgio. u Cardinale: pronunciò un di 
360780, 


LN urna rimanò esposta fino: all'Epifania. 
CANI - Dedvi d4 marche Ra bollo... 
Allo. sc0Ì9 marittimo di Napoli è stata 


‘2 rovata ‘mandante nna grossa balla conte> 
| («nente 46.000*marche da bollo: da cente- 
0%" sir 60/6-Hre:-1.20%del' valore. -compless' 


‘stro: di:.60 : mila--franchi.: La. questira. 


130.0 ‘dirapid' circolari . telegrafiche: in “tutto. il 
i 00 Regno per scoprire la refurtiva, A. Bre- 
2. smcia. furono, trovate 3000- marché da cen- 


251 Giga feriti ‘e si operarono parecchi 
I AGRATE “ARES. | 


Treianita bavufa tie restiei. 


eo CLigiro: di nella eolania dei coatti ail. 
et n 


Giusenpe Mugglino afidò al.col- 
*tello gli altri 13 compagni di stanza. La 
“.afida, venne ‘accettata e furono impugnati 
'f.ooltelli. Caddero a terra feriti dal Mu- 
‘ Jsolino due ..coatti. La lotta impari di- 
| Pventà terribile i. gli altri undici si sca- 
*Rliargno addosso al Musolino, il quale 
“Galle spalle al muro si difendeva in mado 
-.slova; la cosa non poteva durare 
: PIù uiga: parecchi cqatti crivellando ' 
“Ai coltello il corpo di Musolino 


“di: 00m] È 
Restano ‘88, di out “RO: Più 


gi-j nella: gala: di rigore. 


n Teti cop. uno di quei apaventosi diga- 


4 garvi. Mercordì atto; - mentre dava lo. 


| attrici. si misero. a correre pazzamente ab 


pu 


tale 





var ‘querdie, le quali - accor VÈ 


È soore si cogtti: erdnio: atmati, 


fono fd: ammanettarli @ & ‘rinchiuderti 


- BI ‘he..da Vienna che. Babato.a .;Waligsa: 
‘dove. passò lo festa vatalizia, capitò: al-- 


‘di -grobsi: tappeti; rimase impigliato..con 
lo sperone nella stoffa, sicchè perdettà 
l'equilibrio: è gadda,: “Prima che alcuno 
dal seguito arrivasse: in sempo a Bornago 





Immane disastro. 
: Seicento vittime 





Per la città di Chicago. l'ano si. “ai 


‘E stri, che: fanno rabbrividire al solo. pen: 
“spettacolo, il teatro Jrachese — di recente. 
‘costruzione .è ‘ghe :aveva (costato circà due. 
milioni :— si è incandiato-causa lo scap-' 
‘pia di un apparecohio di RAS: acetilene. 
posto, ra Ia quiote, — © | 

i far. Fegsno spaventosi particolari, 
pul imagtro. Le 


: Dolorosi particolari. 


as oiità: di. Chicago si abba a deplarare; 
lun. disatro simile a questo, e. giammai: 
‘pi.racarono soccorsi così rapidi alle vit: 
tima, Madici a. infermieri offrirona subito. 


i loto servigi e-ai maisero a disposizione: 


delle antorità municipali, mentre .st.tra- 
portavano ai cicnlteri. a agli. ‘ospedali. le: 
vil imnà, - 

L'incendio ebbe. arigine nel: serbatoio 
di illuminazione del garbure. 
posto Mella quinte di ‘sinielra, 

Bi. stava.rappresantando. la pantomima. 


Ta Barbe-Bleu a, 6 uo toro: niava cantando: 
il motiva; « Al:pallido raggio della luna a 4 
| quando dalle quinte uscì il grida. “diape=. 


zato: « Al fuoco! Al fuoco! », Attori e 

traverso” palcoscenfto, meritre gli apet- 
tatori si PE io disordine verso 
le-‘porte d'uscita, in mezzo alla: formida- 


bile FOBRa, - 


«In .pogo tempo tutto It interna del tan si 


tro era in fiamma: e..ispessa.: puvole di 
famo si levavono sopra l'edificio . incen- 
diato. Una dozzina di donna e alcuni -uo- 
mini col. visa: e le 


‘del disastro. 
Quasi tutti gli artisti ni salvarono. ‘Perì 
soltanto qualche. corista: della compagnia, 
1 cadaveri, ritirati dalle. diverse: porte 
del teatro, erano così: numerosi; che st 
dovette metterli ammonticchiati* sopra il 


marciapide. Fra le 43 prime vittime così. 
raccolte, soltanto una donna. dava ‘qual. 


che segno di vita. è 
‘Le vettore: dell'amibulanzà, della 
sla e altri veicoli, 


soli- 


nei varii aspedali, 


11 nuinero dei ‘feriti ‘ammessi. negli] 
ospedali era così considerevole; che gli 


ospedali furouié subito rigurgitanti, e non 
poterono più ammetterne altri. Un grande 
edificio scolastico delle vicinanze dovette 
‘essere ‘trasformato fn'camera mortuaria, 
Nove persone ferite erano già giunte al- 
l'ospedale Samaritano un quario ‘d'ara 
tdopo che si éra dichiarato incendio. 


Spettacolo orribile; 
La maggior parte delle. vittime ha tro- 


vato la morte ai piedi dello scalone delle 


galleria più alta, In quel punto, ai piedi 
egli acaloni, i cadaveri degli VA attatori 
cheavevano cercato di sfuggire a 
esano ammonticchiati per una altezza di 
‘quattro metri, Quasi tutti erano spaven- 
tosamente carbonizzati. Tra le vittime si 
I brova un 
fanciulli dell'età di 8 a 12 anni. I cada- 
veri sono stati deposti a terra, sopra tavoli 
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‘ Ghiaoga=:ft “MB lzò : 
‘mono i carabifgieni, “Dapo: ‘“moly: stenti -e'Faccomip 
“mincotando: difan f090, “questi'riusoi-. $ POR A 
‘catura. sopra l’occhio:destro: l'Imperatore: { 
| RT RentiTa inoltre hd fianco. i I oleiaiio 
‘na. ; “TP ma-vo0. vera loda ‘do uslone nora” 
Una; condita. dall isiporatore Pianobico Giasepie. “dopo” l'Imperatore : riuscì a -fare-la pass 
«noggiata a -Paltià  feri--tornb’a «Vietina;» «È: 
| ‘Ora é del tutto rimesso, <- | |’. 
“l'Imperatore Francesca: Giuse po sin Have]... 
incidente, :Shendendo.-Jo acalone -coparto | 


1 l'opera di Mount-Herli 
‘piato'distruttà:di uf inceridio mentre ron 


Ta o sedie. 1 grandi iagazzioi del Gaverno | s 


. | coperte, lenzuoli 6, cotone per avvolgere | © 
i cadavari e ‘curare i: feriti. 


da sviluppato ai è sul 


‘teri, ed i guardiani ‘dei’ cimiteri rifiuta’ 
vano:di riceverne aliri «col: i pretesto: Dhé + 


folla, prosa dal :panica, ai precipitò alle 


ginare, Gil apettatori delle prime 

E videro la. strada completamente: 5 
=. ‘{ dalla folla chi si .schiacciava. in basso, ed: 
.  J.essi-non: potevano’ più discendere. Come: 
wi smmai, essi ‘scrivono, ‘negli . aunali:] 
‘disperazione, per ieutare ‘di guad 


tono .e quando i- pompieri, pensetrarano- 
‘nella sala è arrivarono alia prima galleria; 


A erano morti di soffacaziona; altri. ancora, 


fatto un salto. nell'orchestra al” disopra 


di. — ela, 
| della balaustra delle gallerie, rimanendo: 


ro; i: cadaveri. furono deposti sulla ta-. 


‘dei. cadaveri:di fanciulli che: erano stati 


“Bi crede che molta” persone siano marte 
«achiacciate. 


‘mani terribilmente. 
fabbruciati, furono trasportati: subito dal: 
più vicino farmacista, e tinite le. ambu=. 
apza delia città furono chiamata. aul juoge. 





furono” subito vtilis. 
j sati per trasportare a grande. velocità. i] 
| morti allè camere moriuarie. ed 1 feriti. 


morta 


ran numero.di giovinette è di 





HE ii a ca SI 
i vv. Hei 


deri, “Lao 73 ‘o sol i n “gioni 
ui Le gn “aa x Mg ove. 
la nta-'boptro: 5 pilo. Si 


180. dh. pole. $. È 60 
la rapo:néi suol 
Uda: n 










a 
ava.-‘mmaci. 


Wa: dontlo inneatito; "i 


n ha da New York ché, il besibro. ci i 
tiel Ketitaky è 


vl era spettacolo. Due lo pompieri sono o morti. 


hanno inviato una. enorme quantità di | 8 


Pooh, minuti dopo. che .1’ incendio ‘pi 
posta: con. grande: 
namerg di infermieri. Alle:5 più di 100, 
cadaveri erano stati trasportati: tisi cimi- 


Ie sala mortuaria erano piena. . 
Lo spattasolo ‘Al: momento-in - ‘qui la 


porte ‘pei iafuggire alle fiamme, fu uno. 
dei. più spaventosi che .si. possono imma» 
Ilerio 
rrata. 


batterano quindi con la energia della. 
nare 
usgis 


le porte di nacita, ma pochi vi 


trovarono ua. monte di. cadaveri rimasti 
in piedi contro le: poltrone, Alcuni: erano 
già :completàmente . carbonizzati;:. altri 


in un accesso di disparazione,.. AVEVANO. 


gl suolo informi. cadaveri, sal’ gapo. fra: 
casato. 
In un ristorante. ‘poco lontano. dal tea- 


vale del ristorante stasso, Si scoprirono 


schiacciati letteralmente dai fuggiaschi: 


LV orolimo’ del vescovo, n 


i Il vescovo cattolico Muldonn, ché pas-" 
‘sava dinanzi al teatro nel momento della 
‘tatastrofa face prova di un.sanigue freddo 
straordinario e subtime, Egli penetrà nelle. 
&alleria superiori esortanda gli spettatori 
‘A Nan #pirantarsi e ‘diede l’usspluzione 
ai-morenti, cofortando-i feriti.-e-rifiutava. 
ènergicamente di: uscire dal toatto. finchè 
vi fosse un-solo vivente: nella sala. 
i dA AORO. circa, 600 © morti: LA numerosi: 
a 


DOO hi persone durante la réssa’; 
i asgi. si. trovano: il Airettore” di scena ed 
Un macchi nistà, : 


“ Notizie. delle campagne 


* Eoco il riepilogo che si bada Roma delle 
potizie ‘agrarie della seconda decade’ di 


riore ein parte di quella: cantrale. le. 


decade troppo abbondagti, ‘Qualche dinno 


‘| però di non grande estensione ebbero a 


subirno i frumenti seminali’. nelle ‘bas- 


Î aura; 8 vi contribuirono: anche. le.tém- 


perature relativamente miti che facilita- 


erbe daonoss, -Migliori notizta. si hanno 
dal medio -@-basso versante’ tirrenico è 

adriatica, Qui il tempa ha permesso quasi 
dappertutto di riattivare i lavori di sta- 
gione come potatute, semine tardive, tagli 
e raccolte d’aliva, e di agrumi, Il fru- 
meoto, Vorzo, la fave avanzano beno si 
pascoli sono-in generale soddisfacenti. 


Bro 




































| 25.) gaora “di 74 angi, 


| bato pei tempi 


pel. Garzeltinò.. 
Aressò ia neatrata ‘) 


signore ‘s6nza-sredi. 


ci amestarono settai im piegati: del dentro |. 
imputati di aver cagionata Ja morte dif. 
TA 


sossesecssesiiasicnzientonie 


dicembre: Continuarono nell’ Italia 8Upe- 


interruzioni frequenti dei lavori agricoli. 
a-causa . delle’ plioggie” atiche \in'quetta 


rono lo sviluppo degli roditori e’ della 


lifechioil* Gasecno, ‘dal 


«provocare la: morte di una rfeca bi- 


I frati-Annque. che # fmpoliiesazio di 


MiSiae | ; Gitto titolo. maso pere de ra 5 di 
dò: li) Mora: attenzione” Mentre. #00 n. <> 

enbsia 0: 
dl che’ sat “trattava; FTT 
; - Parigi, Boe giornali segnalano una SEA 
{appropriazione - «di eredità fer mezzo di tto 
‘frati, SI. pervenne ‘all'arresto di-una veo- ; | 
chia: medium..chè.avrebbe-avuto-lo scopo 










| vedova di un-antico 
direttore di orchestra delteatro.- della. 
-Monnafe di Bruxelles, »a (...: . 


una cospicua: eredità amimazzande una - 


ricchisstiia vedova: è uti baccona preli. 
che corrono e chie ben si 
merita il tito o-sesquipedale di cui sopra, 
Ma nel titolo: c’è un'e altio:s; Giò lascia 
sale mb vi ia stato un. «-prifio.» colos- 


smbroglio ordito dali, frati. [ dal preti, È 


dtt uno. 

Ei. primo: oologsale. {mibroglio sdiîebbe 
gliesè ‘del quale: giorni “song: didevasi 
r conto and: Da. eré- 
dità di‘‘bltre un milione lasciata “d'un 
Bene, queltanard 


Mello”. del prete -“marti- n 


fu da tutti ‘i gioritàli arientito; e fngmen=. . < 
tito dallo stesso. avvocato, che cura l’ere-. 


dità, il quale avvocato afferma che nei n | 
suoi affari non è ‘entrano và preti nè frati. 


Giò. non pertanto pel Gazzettino quallo:— . 


àa un messa di 


an. «colossale , Armbreglio»< da Finfacclare 
al preti. 


°— 


distanza -— Testa. ancora: 


E ora. siamo al secondo x ‘colossale im- i 


broglio a che' il Gazzettino. pietosamente 
‘raccoglie e depone ai piedi dei frati. Ma. 


Moio « colossale «imbroglio » © viène'dal- 
Adriatico — giornale ‘punto clericale. n) 
amico dei .olericali: — così narrato : 


: « Parigi; 8/4. Un grave ‘affare, . ‘cha 


darà luogo probabilmente ad un processo . 


clamoroso, - è avvenuto a: Merly , le.Roi,: 
nel e circondario’ di Versailles. 
el 


8. ctraffa 0 I 
decesso d’una sighora avvenuto: in... 
seguito ‘all una scena: di spiritisino, nella Fo 
quale “la-signora fu “costretta a' ‘fare. ‘un na 
testamento in favore: dull'abile” organiz: © > 
satrice.di:quellajatraria a. misteriosa scena. 
L'autorità. giudiziaria si -è trasportata a. 


Merly per assistere all’antopsia della de-. | 


funta, e ha arrestato certa signora Mattia; . | 


che era il medium spiritico” ed in. cul 


LI pera ». 
pescato il Gazzettino i-frati, da introdurre 
nella scena” del: «‘tolostale imbroglio?» 


HM BANTO VANGE 10. 


(Prime. dopo i Epifania). 
ca “Luca: Ma I: Ma ‘42. 


disputa’ sua: coî' dottori ‘nel Tempio, 
‘Gesù “sapeva che 


la volontà di Dio cha ‘lui doyera adem- 
per priva e perciò non ha riguardi a 
erroarsi nel tempio. Questa. Gesù ha 


agli uomini: e perciò qu 
ci comandassero qualche. cosa che «sia 
contro la. legge di Dio, noi non possiamo 
assolutamente abbedirli. 

Maria. piange molto per da perdita di 
Gesù: eppure essa non aveva nessuna 


peccato mortale perdiamo Gesù e lo per- 
diamo per colpa nastea? Se Maria e Giu- 
seppe hanno pianto tanto e non si sono 
dati pace finchè non hanno ritrovato il 
loro Gesù, anche noi dotibiomo piangere 
1 nostri peccati e: non essere contenti 


e ini aio STI 


‘favore la defunta ‘aveva: fatto il ‘testà: 
- | pento, La vittima: si chiama Chappuig, : 
.. Fe col: testamento ad: arte carpitole, veni»: 

| vano diseredati altri. eredi. naturali, tra. 
i quali. il. basso ‘Gresse, del'tsatro del». 


Bi fue “Dova “del: aifvolà “nvai ha 


Mat sano. misteri dal giornalismo. frato-. 
fobo è pretofabo. Intanto ‘aspettiamo il - o 
« terzo: colossale imbroglio , da: dar dal” 
“Jbere ai. povert. lettori. È 


è-%0+100050200000000000000000" I 


pr IL Vangelo di queste | domanica ci-parla |. 

{dell'andata di Gel ingiame mon: Maria è 

Giuseppe sl seppia nell'età di dodici:aoni, 

“|a paria anche della perdita di Gesù. FENIE 
a 


il ‘suo smarrimento 
avrebbe prodotto grande dolore alla sua” - 
Madre santissima e a S. Giuseppe, ma'era 


fatto per insegosre a noi dhe prima > 
di tutto dobbiamo obbedire a Dio e poi” 
usndo gli uomini: 


colpa di questa perdita. Che dobbiamo - 
dire noi i quali quando commettiamo un 










an CRET “dida gp 
PRI 1: “tontooi ie. dae: ban 
RE. po beati nell'altra vita. Toga Nani 


È - azione, CI 


PELI REL 
METER ILI 


"nc stat: ‘pottfone” ‘at Co) ‘ioni ‘fortino: 
ca) trararo Ml'Signord; 


donert. Di 








LIE no 
PERLE 
nu 





pre 
© Mercoledi. è ISTE ‘è ‘ventito "i ine dile 


Ora: io vi voglio direin'. “quattro “parole 
sectre ghiribizzi come’ sonincia-.@ 
‘finisce. per tanti. di loro IL carnevale RSS 


some 


In saccheita: ‘gi ha. ancora ani dint 
denarò : portato: dalla germania: min 


giano 1 i Dallî 8 lo mogacherate, LOTSRRTEI 





à “ZI eni: 
\, La ro. 


2° 
' 


 riplalet; spiata tinte ta notte ‘per: le 
strade è parle osterie, corsomando:1 na 
“lamento > quel! po ‘di denaro: 


1, lx 
' "psi 


"Ma fi denarò. Aiisce presto i, 


gi ricorré al. monte di pietà, éstiti, ‘oro- 


logi,: anelli, ‘blancheria.... tutto prende’ la 4 
via del doloroso moute, perchè il-carné- 


vale non santi/icato. costa denaro. E ..così 


i ballerini di carnevale n: cuenta por 


wr, a 


"Hanno tutto portato lsasit; è è ‘ranno fi- 


i nito cell’andarvi. anche. loro. a. pensare: 
aulle miserie umane, ‘carichi di, Aaniti Lo 
S IMPogti. 


T..- 


“Ma ‘né ‘è ‘autesta la eglà Lossibile, RE 


dsl carnevale. non santificato. Nei: balli e 
...-. nellé osterie succedono sempre questioni 
UA baruffe, I Fatti To. ffeono. «Bene, ‘molte 





volte il carnevale non santificato finisce 


col consegnare il maschercott nelle -pa- 
terne mani di due angeli custodi, che 
lo conducono a amaltire il carnevale sti 
luogo ricura. 


Giovanotti, il carnovale - è cominciata; 


.abbiate dungue giudizio... A non ve lo. 


dico mica per interesse mio, ve’. 
L'Uomo della montagna. 


“merticreni, “ uelio me 
GguLiti Pali 


E | concetto. che: gi: debi 


“el allora 


pene” 


" ' la 
LO 
- 


“ri.. 





na tia: pitole n da na ci 
AE ira: ia ‘nall'Ansetibiea:1 “ 
vibetalittà:: 
-t'imflatione. Sntano:: la-bera d del 24; “viglita”1 


“tenkò: 


Vir di membili della Faderantore 


{del + Natale; - eat 


La-verità: nuda'e: Spada delli ‘aftoaltone | 
"finanziaria. ‘ara; patata pepolta «dg sa ragio- | 


«T'hiere. incaricat o-délla 


n, onti |: 
i ualla” piesitenza” ella” nio Di do |: 
‘di anche si fece ‘Svidente la: netensttà' di. 
trasportare. la..sede-in' più modesto: e ri- 
‘Btrettoloco, e qui. ravvivare Ja: fede: #40--4:- 
i tialista. che. .corre,. pericolo: di. #pegnerel, | 


per: molte diafliusioni,:- delt 
Al commovente tenndanibo. ‘del: vagio- 


T hiere,: non Mancò di, inframmetterti hat 


nota. ‘aMmenà.:; 


Quando fra f{ vari. debiti. elencati, «il 
tagioniere. ricordò quello di lire duscento:| 
terso ‘Filippo Turati, «qualcuno . agridà : î 


‘« Non. ‘pagatelo piùta. sn 


! LA Perseveranza, «da. cui riaesumiamio | 


da relazione. sill’assamblea. ‘della: Padera- 


a i zione: socialista, soggiunge ancora: quanto. 


segue. i Li. 


«Una proposta. dt amnistia verso. it 
venne.‘ respinta, - prevalenda.‘il.| 
no pagare regolar. |" i 


morasì,. 


‘mente le quote... 


‘Poi si ‘parlò. di din ssagretario. atipene |. 

‘Federazione dei livoratori dell'arte édilizia: 

di: Tortno-si è tecato ieri, Dai r'tanaté mita E dal 

dado, presso'1 

| Varese; ma fi colà riosvutò . da "botte: def 
1::Codevilia:| 

tai resenti: — « Gome-lo pagheremo»: 


Ldiato.. 


AG ‘occupare. tale: “carica, senne fndie. 
| dato Costantino Lazzari, -che accettò su-. 


bito, fiero det suoi. ‘onorifici. | recedenti, 


Ma una domanda. rivolse. 


presa. dolorosa. Dei: presenti. C) poi 


latlenzio. 
‘ Finalmente uno ebbe coraggio di avan» 


Zare: Una praposta:. 
2 = Nella Federazione o. egli. diese - _. 
vi BONO dieci.0-dodici. facoltosi::-ebbens, 


| essi che possono, paghino de spose del ell 
ai primi di quaresima, voi. -potrete vedera LL: 


"l . . 
. 2 





sarmati di latte piatti ‘a cocci, 


“ia tc rilmo dé 
hope ‘sulle, "Aitglegioni, deila: 
esstutiva. Citlamo;ancora-la; 
“e Dué correnti «ai #010, inni Il mtate: sAp0re 
‘tamente nell'adnbagza it isti prat. 
degli‘operat a l'altra” degli. intellettuali. va) 
pi; 060 Iattfiidati ngconidi: e "vogliono 





are da lordi ‘i:secondi,-che ‘hand: semi- |-€ 
fiato :la zizzania - ‘per: rane. del. svantaggi. 
personali, nioii vogliono ‘indatgefie;;. +.) 

Così che vivace: fu la -Glivtigsione: sila 
proposta, avanzata dei conio: di: bollaré |< 
dimiasionaria . .covimissione’ ‘asgotitivà | 
‘éon un-voto di 


Alla -fno, però, si ridacì ‘a salvaro ta pi ten che Der. voleciert gabbia, 


bi asimo,:. n 


‘pra e cavoli, nominando ‘viva cordiniz» 
‘sione, tutta composta di ‘operai: ‘la quale; 
in unione al neo segretario. Lazzari, do« 
trà compilare la ross: dei ‘candidati’ per 
da commissione asecritiva ». 


Ma voti di biasimo: non. se he diederd È 
mercè lo strenne difese degli incelletivali; 


Veramente sarebbero stati. «superflui 


dop Sal aolac nata: di cenci i porch f nea 


"i tia: ‘da pare cche. n ga siretasio dacia 


conferenza “socialista a: 


derive #- da tutti i Dambini del’ pacté 

coi “quali 
facendo toa serata Accompagnaronò; {1 
: colifereritiare Aido sulla. 


.vava:tenera il discorso. Yedendo ché-:sid 


È gli rivaciva- impossibile, tenne la-sua:coni} 
“ferenza fo un luogo chiuso. Terminata 
‘questa, arvaiiiero: collutazioni : fra poolà- f 
Moti. 0 Alcuni. di altro: partito. 4 





Notizie dalla { 





* PONTEBBA: 


« Neo: davaliare. = Azione: cattolica. E 


© Con vivo interessa è. stata sporta. da: 
RS popolazione la: nomina 
‘«d ‘Italia, nomina, 


“Aiuovo 
‘;*-.La. nuove. istituzioni 


eGoro al paese: 
AGmocratichie 


J sorte quassù, vanno così intese: due-casso 
rurali, una a-Dogna,  l'alita a Chiusaforté; | 
‘dellé ° quali Ja: prima in via Dar essere 
la. seconda: iù. formazione; 
più a ‘Dogna nia: ‘cooperativa «di. lavoro, 
| che: quest’ altro: anno ‘éntrerà in. azione. 
if coll'assumersi if'itaglio d’uli hosco co-.| 


le; ‘Altyfata,: 


quale ‘6 una scuola. sorale, ‘Girelta ‘spe- 
cialmente all'insegnamento: del disogho, 
che‘vlene ‘impartito "da ua. giovane. pro- 
‘mettente a perito dell'arte. 


.Morita: fipalmente. ‘tra. ‘l'altro ‘d'essere | 


segnalato }-impiznto ‘a muovo’ del circolo 


| | fllodrammatico: di Ghiusaforte, ché que: 1 
va È ‘80° inverno: farà la “sua prima, comparsa 


1 in'una: ‘preta sala: gentilmente” concessa 
è provvista ‘del necessario dal ‘sig. Desa» 
mosca. Par: tal 'imodo il nuovo aggival 
col vecchio veramente di conforta. 


CAM PREZZO. 
Visita. gradita. 


Favorita. da - bel. tempo, domenica fi 


tra noi ja filarmonica di Autrio, composta 


di 27 suonatori ‘è diretta dal prof. Ro-. 


mano Linussi. Ampezzo — auspice la 
8,0, — la preparò lieta e ctortess acco- 


Tglienza, muovendole incortro, affiggendo 
ai mori cartellini tricolori ineggianti alla - 
fratellanza ‘operaia e seguendo con inte. 
rosse ogni puntd. del "programma della. 


festa. 


AI mattino anzi tutto gran passeggiata | 


lungo il paese al auono di allegre marcia. 
AL mezzodì gran banchetto sociale di 
circa 170 coperti, servito all'Albergo Su- 
sanva, Non 
anzi ne furono per tutti 1 gusti;. 
‘ altro colletivisti e per i vecchi conser- 
, vatori, La nota amena. però venne da | 
certo Pietro Benedetti da Oltris, il quale 


sl signor 
aglarò' Cesare: da ‘cavalicre. della Corona. 
‘èéhe' mentre “onora. 
I* vomo; già cavaliare di fatto, “dona. i un, 


mancarono i soliti discorsi, | 
per. gli 





suo dire con queste testuali 


ricossociale ‘ebbe a-dichiarare che si era 


formato marxista frequentando le prediche. 


«che davansi da sacerdoti cattolici a Bviepte, |. 
Avrisa a quelli che volessero: farsi socia». 


4 liati convinti e coscienti. Ite.a:R, Antonio 


‘Novo. Così del pari da un ‘solo. e. per 


fortuna: forastiero— sia detto’ ‘ad. onora 
di Awàpezzo — venne. la nota: antipretina.- 


‘Poffare di bacco tin un banchetto di. tali 


fatta non dovea mancare chi 1Spuntassa. 
una:lancia 0 due. contro i nadmizi della. 


patria, gl’'indietreggiarori del progresso e 


della-civiltà ! Gon--questi titoli. l'avw, Fab. 


“bro, pretore a. Tolmezzo, si -degnd — 


‘bontà: sua — appellare certi ‘ininistri di. 
Dio, non sapendo. che: certa. merce, sè 


.avariata o -rancida ] per Tolmezzo, nox può. 
Xiuagire fresca: è: di :buov: sapore ad: Am-. 


puo, ‘Dal rasto ‘alle: sfuriate «del dott 


abbro siamo già avvésziranche un anno 


fa ebbe a prendersela-colla casse murali + 
‘8 colle associazioni cattoliche di carattere 
econgmico, : naturalmente: SODTA. + OPRUT 


conoscerle. 
| 'POLMEZZO..| 


> Effettà dell'alcoolismo, —_ Attenti al cuore | 
— Il conduttore’ della posta-ci.reca da È 


Comeglians:che a Givigliana frazione del 
‘comune di Rigolato Canal. di Gorto, un 
disgraziato ‘giovane, un po’ attempato,. si 


‘è sufcidato: per'amorazzi, Attenti al cuorel.$ 
n’ Lunedì mattina fu trovata morta. 


‘sul’vaso da'ndtta colpita da insito afio- 
piettico una povera donna, certa Lucrezia 
P., «lavandala, © soprannominata ‘sbornia, 
erchò purtrol po straordinaria menta de- 
ita all’alcoolisme, che la trasso.a morte 
rematura e. repentina, All'erta dunque 
half ‘alcoolismo e viviamo apparecchiati 
alla chiamata di Dio. >... 


PAULARO, 
Confurenza agraria, 


Annunziato da manifesti, domenica nel | 
l'aula scolastica di Paularo il dott, Enrico. 


Voglino, titolare della cati. ambulante 


ioni del ipa 


Pesesransa: i 3 to. 





‘tolo’ par acquisti co llettivi:- @ ces Îo=: n 


“no budnd.è ‘popolare di 8 
quantoia- lita 
sgioventà. e qoloro. ‘che-sfdediceno a'que- 


v. jul pa lf @: det -giovanetti: det1ord'.: Sh 
pOratero 8 dalla ‘loro: Scuola: paterba; "| RENE 
4 recente: 


“Tione: di ima: grasiona.. possia: del: 
Mattei. Gtimatinio: «La: onidola: del: Pa‘ 
jiriarca «, declamata ‘con: gusto ; squisito. 


‘dhe: gì. diede..- davanti. ‘al.Ba 
T sia..stato. gradito 1” omni 


trasi via magnifico ritcaitò con” sotto; «acri. 


«fioranetti,, di 
‘stolica. benedizione, —. Plug PE, Xi 


è ai Toro: sari giovanetti, 


oro dere; ‘dei ‘passeri; Diteraz ataimento;.. 
“I mentre lo. maliegi lava; NE Suoli 6; sell co Pine 


i ninni fante Piutti-dovettà #ntcdmbi bre: 
mi “presi una: à' posa’ tragicomica. incominciò NI i. 

arole: Io. 
sono: socialista, Indi diffonden osi a spie | 
gare Ja .genssi della sua professione po-" 


‘pressione ia, ‘tutta; da citadinanna. NE FI 


7 Una pei Lia pori deli jon 
‘giorno dell’anno. ciròa. 























iù: ai de drè. "ina ANTO ua } 
‘Inculcato; ‘fottaimente lap) BRIO: Ap 
Cossarial. gettò; Su den: di Ad: olibalo dre 







‘forfaggiamento Wi “praticate saui 


tasegnato... 
| GIIMONA: 


Pio x e la; “gioventà' peroni ci 
+ Veniamo a votosicenia: di gin: alii 


io venne: 
i TIE 









rehè ci dimostra tina Yo Ita di l'anis 
È pigli Pio K, &- 
ad -otigtà dl hene delle — 








# ‘opera-santa ed: eminentemente: sociale; da 
I _Direbtorà: dell; Istituto degli.Gtima inf si 
di Gemona: 0 :Gabon; inioce a 
della: Poste o Natalizie, ‘presentò ‘al'8, Padre: 
‘Plo .X ggi-6 felicitafioni a ‘orme: dei 










fondata, (All’indisizzo univa: pop: st ; 







Ti giovanetio.. Bonani:: quell accade mula: n SER 
n 


puo, 
di sua... 
- booni 






Il. Santo. Padre: ‘per. e queto 
gio...6: lip 
‘présente, mandò. al 8 ovanetti: ri 






uaste: . 
eniona ‘è: "al foro. dife 


‘propria nano : 
uperiori mpartiamo. BO: affetto. p apo: n i 










‘“Congratolazioni. vivissime hi Silinalini. 





a ‘ CIVIDALE. CILIALI. wi 
" Disprasia, MR i TOP NTon, 
ML un . certo. “Piabii a di 

‘8. Pietro andò con un: - fucile, pet; 


‘in pieno. petto, in: seguito gras 


Il'triste caso ha. prodottà ‘rando. tin. ” 


o “FARDIB; sii De 3 
Sulla via del progretio; ai AT) Ca 
portante dell Unione aiivionale 


‘Finalmente: . la. ‘riforma: nel ssbrvinio 
‘postale. ‘è venuta anche. pera questi paesi e: 
‘anché qui. dopo. tanti-richiarmi;: retro pie». » di P. SR 
‘ ghiere, e:da. parte dell'autorità ‘pomunale :: po 
‘#.-del: privati, col uova: anno. siamo, Metro: 
“Vibi: due. ‘volte al': -Giorna... 

Una cosa intanto *Bi. è ‘ottenuta. “n 
‘dappiamio: però. che' furono fatte; ‘alone © 
‘pratiche: dall’autiuate: anterità: ‘comunale: 
‘anche. per ‘il.telefono1 certamente.:È; nua .: 
idea. da caldeggiargi, è so:nor è ceogni: 
bile. subito, in: un‘tempo:non lontano: gi iti 
potrà ‘avere anche questa comodità; “ma: : Poli pio 
dona concordia ela ‘impona “volontà di da 
‘tutti quelli; she “Ramo: un DO at pat: 
in: cap SEDE 


Professionale. fu quella. .tenuta il primo: 
li. emi cn 

‘conforme alla quale fu 8 dita-una. ettera :. 
a tutti i.rey,. sacerdoti. che' concorseso. a |. RE È 
formare. questa. Ia, Prof. “rel: paasalo-. Sa 
‘anna, perchè formino Valenco dagli operai 1°. /-0f* 
lie vanno allestero..in. cenca.di lavoro,.. na De 
‘secondo i deliberati ‘dell'adunanza diocesi . EIsh 
dana, Vogliamo ‘sperare:che tuiti ‘si pone. ii nt 
gano all'opera: perchè questo-è il. mo-.; > me. 
mento ‘di far viva d’.ona: vità sempre più : 
rigogliosa la ‘nostra istituzione, cha Mito AID 
nulla 0 quasi avendo fatto. nel duo va 1 e LORI 
campo fin'ora, fece pur ‘molto fstituso n 
la società cooperativa di consumo, opera a Soa Dea: 
tanto vantaggiosa: al povera. ‘operaig, è MEBIRERIE TA 
che ora va ogni di più” ronporide per- fi 
chè ben fondata. | te 
TALMASSONS, ta li UR 
Grave incendio, . n È i È Cari 
L'altro: giorno verso la: cinque scoppiò | TEL 
un grave incendio nella: casa di uit co 0 
lono del Conta Codroipo, Ritzsso distrutta. io Tupho 
una stalla e parte della casa, Tra le mae 0 i 


gerie si rinvennero carboninzatà tre huol . 
e un cavallo. | — | 
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$ cotE. kr we 


o n; va î 


Du 


mina “ -Dué: inande” o. een "life; (a 


06 fc “Oleografia: ‘di 8 8 Pio: x. DI ricea a = ta nr, 
io sr Tan, Tia: Une - pipa. schiuma. So 
' . th 


«Er ho 


“gOrnico: ‘dorata; Wo 
TAI x 8 “dn ‘orologio degno. i 
Li i Li do Tia ‘sveglie, se Soi So È 
SH) Una idenbieni i 
ù NAS “6 Un ‘elegante rortalaglio. pill. Dante. 
pe 7: Altro portafoglio elegante, ricco e forte. 
SE CA “Stopenda pipa schiuma,’ ‘bocchino ame. 
eli e 00 “1 bra. entro -astuceio: e. relativa: bor 
7.0.1 “> Setta” giotàma; per” Tabacco. si 
(I "9. Ater ideritici: Pn, 
0 dala . so Una: pipa: igienica Wgicioh CO 





"Venerdì adoreo ‘Toso. Giuseppe “di Bil 

Sie Cs d retatoni ‘some il solito-nelia.atatla | 
fili a Agr radita rorpresa di trovarla Yuota | 
Publica Armenta spiata :d; gporità 
"aveva, a dbbahdonato: Va: sustiditiora.: Pial 
‘cile immaginare Vito prossioliedel'povero' 
Foto, ‘irittinia sfortunata di. nba . dell 
cante: ‘gente. ‘che da tempo si: vanno: par-' 
‘ potrando. ‘impunemente -in':questi din 
“torni, Questo’ fitto unicginel ‘suo genere 
:ftnontta come l’audacia: dei -mallattori 
HA funta al colmo!”Sibito furotio  av- 
rbiti.i carabipieri; esi .spedirono delle 
Aa ‘in varie località: par rintracciare 
A i pefurtiva più che. visibilo ‘ad ‘occhio: 
AINena "AI Udo, ma:di ha poca fiducia di. riustità 
i dapo.infruttuose indagini fatte bel recenti” 
rac ‘Che il brigantaggio: sia’ stato tra. 





e Appalto dll municipi. 


ag 


‘ ‘nieipio. I° {ncagito . PA ‘is6hede Sogreto per 
appello dall'edificio | scolastico. munici= 
ea I° ‘dato-d’asta. è di-1x-11,640.96. 
bbligo-..di . serminare completamente i 
“lavor nel: limite di 7 mesi dalla: consegna. 


“prevedolio: gute è concotted-di. APP altatori, 
* naturàlmente aperto l’adito alte addi- 
zionali “ima anéhe-questo dovraùi no. #8gar8 
; sula hase dei prezziunitari del progetto: 
“tha: bilona . ‘clausola, | fra le condizioni 


La ‘operai: DI quei di. questo Comune.” 


d' 


SUN ci i 2 AT { IMIS. 

“Vaia; 1 

< Ripalmente -sfamo usciti: dal ‘mondo 
L'aella lupa. H..progresso fece la svia.glo- 
‘oriosa: somparsa anche in questi paraggi. 
«Ma e ‘in che modo? Sentite. 

‘Got 4 '‘gentaid del’ corrente “anno. si 
“ata: tra noi quale. medico. chirurgo i). 


:"adedso, se‘ca fino ‘qualche male, si ha ina” 
-ANBOTA: di ‘faucia:o/dolta a cul ricorrere. 
RI eta-ora.t’ E°. vero che qualcuno se ne 
«lametta, Che ‘farcî 9 IL” bene. pubblico. 
: -ROMPARGA il‘bene privato. 

“Di ‘Bravo, a cuore ‘al consigli cleri. 


dale [ne 


corrérite anno si migliorò il servizio pe-. 
- stale con due corse giornaliere. Ed era 
‘ora! Aoché questo merito va al consi- 
glio cleritala che seppe. prendere l'oppor- 
.’ tunità, 6 propugnò l'idea, quell’ idea che” 

A. ora è è divenga ina realtà. 


* SBDEGLIANO. 
Case di Naiale, 


L' viltimo iorno: dell’ anno, qui ebbe 
“ luégo nella chiesa parrocchiale ia seconda 

recita avanti al santo: presepio. La folla 
era. grauda. : Gl'intervanuti erano: non 
‘’rolamente: della parrocchia, ma anche 
dél paesi limitrofi. Il presepio, lavoro del 
distinto giovane. rigor. Giona ‘Paschiai 
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48: 


. 20, 
Coraggio; duoque; ; ‘abbongtevi d fateci 1 nuovi abbonati, 


“oiuque, gelte, diecimila abbopati. E in uba Provincia di settecento: mila Anime. 
 Gome: è: Tar mantra, non: dovrebbe, casere e «ditte a i trovarli.” È 





misera. sieme in ri ii sii 


i genti, 


aio con 1 esito Selice 1 nei ‘nostri i paesi? ti 

“o Kcottile e quando i Miuisini uscirono dal- 

«AF Kesertizio ‘cominciarono a. percuotarli 
|. con. bastoni e saesi. Tutti i 

Fidi rimasero feriti. più ‘a ineno grate 


“Il datò. d'asta è: infimio, ‘talché non si} 


“ali borvenienzi, è stata posta; ‘cioè di in) sp ministziore 


“tare Vappaltante a-dar la preferenza fra |: 


| possibile l’isiruzione e -Peducazion. 


“questi giorni una scuola. serala, 


ca “col. primo. gennaio. parimenti del 


a CERO CEL si: 










cai. ‘sui pi° ù ‘ab bonati. eo DI 


“ina “fatt nell uao si ROSA: TATE ;i w “dalia a Rdrapei 
Loeì; D908 € ni rehe Sala at suoi Abbploti i ‘premi che da H datto... 





Maina 1g ii Una pipà. che inpediso di assorbire | tea 


il bag: 


; Altra identica: = 
‘Una: valigia. di: tela forte. a soft; 
‘della dimensione: di cent 60, 


‘Una: borsetta” pet viaggio: 10 
16. sa: ganbrello:.. o 
47: cidemi:- 

1800 > “idem o 
19; n “idem 
None ride | 
“idem 


Noi vogliamo avere. . 


x MPI MT PRI te n° «UL 






di Gemona, fo. ‘ammirato ‘dagli tutelli- 


fl corò poi a cinque voci. del Costamagna 
iiusci. proprio ‘a ‘perfezione. E-di chi il 


tnerità ? Tutto . va. attribuito ‘al .Rey.do. 


Don: A Gtinio Shaiz, parfoco zelante: ‘ia- 


le l faticabile “che. sa accoppiare: ‘allo: zelo 
della. gloria; di Dio AL guato per | Parte 
sacra. 


» . CORNO DI ROSAZZO. di 
| Gravi Fissa. | ta 


: Per vetchi rancori casati da quiestfoni 
d interesse, certi Antonio e Michele ‘Coc- 
cangich, Giovanni Ciani e Giovana! Vi 
sentina. ‘ingeguirono per percuoterti. i: fra-. 
‘telli Mindaini ‘chè si. ;Pifogiarono:. nell d-. 
‘nbéria di. ceto: G. B, Basso, } * 

Gli insegultori. però gli” attesoro, (nel 


fratelli Mini. 


m ente, . 
“PREMAR TACCO. 


| Finto, 


L'altra oe ignoti ladri peneirarona, 
madiante scalata ‘del muro di cinta, nella 
canonica’ abitata dal parraco don: Giu-} 


.sappe Corini a poscia scasginata Je porte 


- 


‘ed 1 tiretti dello scrittoio, si appropria: 


fomò di 400 lire che appartenevano a 


diverse opere. pie di cui Al parroco era 


CAR LI N O. 
- Scuola serale. 


Nell' intento di completare per quanto. 
dei . 
giovani ‘di ‘Carlino fu istituita ed ni piafa 


L'insegnante è il cappellano locale D 


Manfredo Zuccardi, il quale promette di 
,sogionere. ll. fimportante. compito con abi 
ta: “zelo. 
dottore Franbesto. rivelato; Almedo | 


“Il ‘municipio; svendo presi i dovuti. 


(concerti col sie. Ispettore delle scuole, 


‘ha accordata all'uopo l'aula. della scuola | 
‘comunale con tuîto il “corredo. relativo, 

Il nuntero degli ascritti è già sufficiente 
‘a formare un'abbondante scolaresca e non 


fmancheranrino ad aggiungersena altri, 
i come di certo si attendono, 


‘Auguro al mrestro ‘è agli alunni. esito 
folico. e.proflitto deguo di merito e dii 
ode. | 


vervevevverere 
ll Segretariato del popolo | 
di Udine 


o ricorda a tutta le associazioni cattoliche 


la saguente- deliberazione’ dell’ adunanza 
diocesana al tema « Emigrazione », 

3 Che inte fe associazioni cattoliche 
compilino entro il mese di dicembre un 
elenco di tutti l-soci cha emigrano e 
‘che ancora von hanno trovato lavore 


| manovali, aperai, capimastri, apprendisti, * 





Udine, Tip, 


I 

a I È a È 

-.. CC) 
; do 


“Tpratita;: sarà: “Gneguità” 


TOvedasso senola serale: a Resiutta comitato 


0 È ‘ch TE, 


Ammirabile” l'insleme, ‘stupenda: 
la .grotta, bellissimo il paitorama di -Be- 
tlemme, L'esecuzione. in genere fu abba. 
‘stanza buona. La musica pure fu buona; 





dividendoli per mestieri, ed indicando i 


PE ROL 






TE 
pi DE 


‘gel into] 


i et EEE 


so tatoo.) ja pale Calo di: 


TÒ ni tale elentò Bird resa pifataal Segretariato] 


AB ‘popolo in. Udive,;-Via-Prampereig. 4 a; 
‘voro: sera plide;i mai di “grade ‘importanza: 


Itualméo 


" Ma 





"ta ni i bilancio fine rpstneni 





giato. Bi. quanto si è fitto finora nel Ca- 


n nai del Ferro riguardò ‘ad azione cattolica. 


‘La ‘foradia.di. Moggio (alias Canal dél 


fi Ferro)” ‘dame’oghua sa, è divisa in fai 
“| parrocchie con na popolazione “coni-| 
<<  Pplesabea: di 180 
. - Valla fine del’ 4908 in. dettà foranla  egi-. 


(47 mila abitanti. Ora 
‘stono:dicianiove associazioni cattoliche così 
distribuite. A Afoggio c'è comitato parroc- 
chiale: è ‘società. opernia -Si Giuseppe: A 
parrocchiale, ‘agzione: giovani: e: itiiione 


parrocchiale, cooperativa - di consumo. e 
-gircolo filodrammatico ; A Saleito sotiatà 


dim. 8; è onoperativa: di consumo; all: 


Dogna. ‘comitato parr., sezione: giovani, 
società di ms, cooperativa di consumo, 
unione professsonale 8 circolo filodram- 
«matico; a Pontébba: società di ni. s. è co- 
itato: ‘pare: Ino!tré. 81 ‘deve aggiungere. 
che ‘ogni. settimana -antrano mal‘ Canal. 
‘del Ferrò dalle srecciuo ‘alle: quottrocento 
Gopia del Piccolo Crociato; . 

do questo “elenco non. ha. incluso” le 
‘quattro | casse rurali ‘e la. societàcoop. 
del: tagliapietra che in ‘breve sorgeranno 
è le: associazioni di. caratiere. prettà- | 
| mente. religiose «come madri: cristiane, 
figlia di Maria ecc. che esistono. id ogni 
par rocchia,: 

“M! shiglierò ma a mo pare. che se in 
ogni -furania gi. avesse: lavorato tanto. (e. 
non è a dire che qui sia facile istituire 
e tener ‘in vita le associazioni cattoliche 
basti. osservare. che. tutti -i nostri: paesi f 
sGno paesi. ‘eminentemente migratori e 
quindi. circuiti cor facilità dalle. insidie 
aocialistiche) a quest'ora. il Friuli. ter- 
rebba ‘uno dei primi posti in italia, in 
fatto di azione: caltolica.. 


I grave fatto dell'altra notte” o. 
Perimento misterioso. 


La famiglia Zilli, del Gormor, gi tro- 
cvava riunita l'altra. sera «bella “stalla: EI 
recitare il 8. Rosario : 

Ad una certa ora le donate andarono 
‘a dormire mentre certo Giovanni. Zilli. 
‘gi adrafò in una mangfiatoia. (grepie). B pi 
«addormentò, Svegliatosi verso lg mezza. 
‘notte usci nel cortile @ si diresse; verso 
la latrinia, Quavdo he uscì non aucora 
bene. restlis vide un uome' scendere dal 
Renile:con.un sacco in ispalla e fuggire, 
‘Credendolo un Jadro grido al Chi va la? 

Lo sconoscivto per tttta risposta voltosi 
verso il Zilli sparò due’ colpi di rivoltella 


‘e robusto; benchè ferito, "rineorse. ii fe- 
ritore. attraverso. i campi. ritscendo ad { 
‘agguantario: per il collo. Ne'nacque una l 
‘coffa nella-quale Jo sconoscivito vibrado: 
due colpi di stile al Zilli gridò. « ailuiteme” po 
Toni d,. ! 

‘ Tl fertio. sospettando’ la dresenza ‘di: vi 
‘complice lagciò andare lo sconostinto che 
si diede nuovamerite- alla: fuga. Ii ferito 
‘aiutato dal fratello, svegliato ai colpi di. 
rivoltella, si avviò verso il nostro ospitale 
‘ove giunse verso le ore tre, 1} dott, Faioni 
.ahe lo medicò, d’ urgenza Jo. ‘trattenné 

all’ospitale: 
- Teri ‘mattina il ferito fu interrogato dal 
delegato Adinalf. 

Le indagini della P. $, in unione aid 
carabinieri hanno assodato che la notte. 
del fatto tra.le una e le dua un. giova | 
notto di nome « Toni» in unione ad al- 
tiva persona furano allo stallo $S. Marco 
‘fuori porta Venezia ove presero un ca- 
vallo dirigendosi verso Pozzuolo. 00 

fu base a ciò vennero arrestati due 
merciai ambulanti, ma dopo ui somma: 
rio interrogatorio ed ‘un confronto col 
ferito vennero poati in libertà. I 

Uù particolare di certa gravità è que. : 


00. Il feritore avera sulle spalle UN 82000 .,., o 


del Crociato, 


“IF Begrelatiato:: confida. cChiestruedto! las |.‘ 
delinente-e' punt darà: 
‘dalle. ‘agsoclazioni < -Gattoltche 1: babti; 
l'Adell'Ardi. lovesì,, alle: qualintutto faal: ti VOGA Da 
: inno una: è rancomandazione: ‘Bpectali:‘.- $i. 

| "la; ‘Presidenza. * 3 NI 


int i 


"Vi ‘stando, ‘alcune: notizie ‘particolarege {i 


| al Quintale. 


operaia del 89.; a Chiusaforte coniitato : 


17,50-4.18.*. 


‘ferendolo ‘al ventre, al braccio. destro. ed |. 
‘al.capo. Il Giovanni Zilli uomo tatchiato| 










dei Rn et SEI pa ai SATaRTI Qt re cea o 
‘alla: ‘node. det bia riferi ‘98008, dhe: pu 
“dai ZI li Vomano tiovato: vani A ifa:pi Con 
Venezia; ‘quando; di TOORVANO: ‘all’ ta) ) 
‘L'autorità coutiita: “attivamen o 

‘dagitii.a-sperdul: che fra-non'mbpltà ama. 
io nano, alla: li SARE, : 





“me serre di 
+ MERCATO D'OGGI. MANGIA 
“ Grani;: si CHE DIRE 
Fi mercato. del ‘cereali: d'oggi è a 

scar80; Bono i ibrazgi vi 0 sn 
+ Granottirto ‘bianco, Lite 1175; Hi giallo SEE 
44.70 — 42—12:30.- e 
Cinguantino, 10.50 — 1080 na 6a 


di sla. 


tini 


all’ Ettolitro. o. sei 
Castagne, 13.50 — 48, To: inn de — 15. . 
15.50 al'Qde' e 
so _r. RR 


“Fagiuoti,: ‘20. —i ca ca 


I, 66 
— i Sela 


“surLa. 3 ALTRE PIAZZE. 
“Cereali 
‘Buono. l'andémento Col - prezzi. soste“ 
duti; affari biigni, merce abbondante, .; 
‘ Prisimento. Milattà: buòni mero.: nostrano nea 
da L. 22.50:a 29, Rovigo: rialzatò : 21, 75... 
4 23,30..— Vercelli “invariato : Che Bo. 
[pos + Bologua: anmento:: Lpd a 29, Go. 
‘ Friumentone. Milano: vivo:. - Rostrano. Uni 


il 20 a 21,25, veneto 6 maditovano 48,75: 


4 19,—, estero 14,50 a 17. Verona : bella DEI 
s'molta "roba in venilita: nostrano colorito 

‘nuovo 15,50 a 16, basso 16.50 a 16,75: = 
Rovigo : 1475:1 16,50. Bologna : ‘calino.: SE 


— Risond'e risi, Milano: stazionario: risone. % ” 
riostiano 20 a 2 50 giapponese 20 a 9,950. 
‘viso ‘tamiolizo 36 a 40), mercaritile. 35,= 
‘a. 35,80, giapponese 32:50. a deo Vaio. 
‘fona: saldi; risone nosbtano: 9, ‘a29,75. vi 
“d'apponese ‘VU a 2 riso nostrano” 36. li 
4, giapponese 92 a 94, e Vercelli: 
boli :. risone. giapponese: 4875 a 20 se 
‘bertone :24 a -.25,75, nostrano: ‘20, "n ia; 


#U,— ; riso sglsclato 27,50 a 28, 50,. ERE se È 


cantile 30,— a BI, buono s, 60 a 34,40; 0. 
giapponese 26/75: 2 27,00. — “Novara: oi 
tendenza all’auménto : risone nostrano 21 
a 21,70, bertone 21 a 29, ringhiao. Wi a 
2, giapponese d a 2,70 al quiutale; 0 
‘Avena. Milano : calmia: nazionale 16,50%! 
a 17, > Verona i calma: 1475 a 15: 0 
‘Novaià: 14 a {Bal quintale. 00 SL) 
». Segale. — Milano; ‘aumento: vazionale: SIRO 
1750 a-48,25, estera 1450 a 18,75.— Ver. ° 


sona: 16 a. 46, 80. -- - Vercelli: 16 & Lgs ne 
al quintale; | i VENIRE I 
i CORSO DELLE MONETE. sO: 
8 iertine (Londra) Lirò, 95180 
Oro {Frapuia)... » 99: 11 Se 
< Marchi (Germania) Dai ‘499. [17- SEREINEN 
.. Corone (Austria). die 5406. 88. 
“ Ritbli: {Pietroburgo} . ia 205.28 SE 
Lei-{Romania) 0». Pat = 98.80. | 
| Dollari‘ [Nuova Nork) mic BE 
‘» 2267 si 


Ltre. turche. (Purchia).. | 


Mercati della ventura settimana 
Luvedì i —: a, Îgialo- pa papa... 
Medun, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. | 
‘Martedì 12 — 8. Tiziano, 

. Geechini, Fagagna, Gradisca. 
Mercoledì 13 -‘8. Ilario v 
Casarsa, Mortegliano. 

- Giovedì 14 — 8, Serena, — 

‘ Artegna, Flaibano, Sacile, Gradisca, 
Venerdì 15 — s. Maura ab. 
San Vita al Tagliamento, 
Sabato 16 — s, Marcello. 
Pordenane. À 
Domenica 17 — 8, Antonio ab. 
Resiutta. 


ignoti bici tl asia i elena ei nia) miti, . 


Sao. Edoardo Marouazi Direttore resp. 











